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                                 MARCHE                                

              Newsletter informa on line 
                          documentazione delle autonomie locali  

n °315 di giovedì 5 settembre 2013CONTRATTI 
 

SCADENZE MESE DI SETTEMBRE 2013 
 

Fonte: GuidaEntiLocali, Azienditalia 
 

2  SETTEMBRE  

Sanzioni per violazioni codice della strada 

3 Deliberazione di giunta per la destinazione vincolata del 50% dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal codice della strada, 
ai fini delle previsioni del bilancio 2013 (art. 208, c. 4, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 
285) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione approvativa 
dello schema del bilancio da parte della Giunta. 

  

Programmazione del fabbisogno di personale 

Deliberazione di giunta per la programmazione 2013-2015 del fabbisogno di 
personale, al fine di assicurare le esigenze di funzionalita` ed il migliore 
funzionamento dei servizi con la riduzione programmata della spesa per il 
personale, salvo deroghe a tale principio, analiticamente motivate. La 
programmazione, elaborata con il concorso dei competenti dirigenti, che 
individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti 
istituzionali delle strutture cui sono preposti, deve prevedere anche l’eventuale 
ricorso a contratti di somministrazione (ex lavoro interinale) con il numero dei 
lavoratori e le motivazioni che ne determinano il ricorso (art. 39, c. 1, legge 27 
dicembre 1997, n. 449; art. 3, c. 94, 120 e 121, legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
circolare Dipartimento Funzione pubblica, U.P.P.A., 12 febbraio 2007, n. 2; art. 6, c. 
4bis, e art. 17, c. 1, lett. d bis, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165) 

  

Sottoposizione a verifica dell’organo di revisione della programmazione 2013-2015 
del fabbisogno di personale (art. 19, c. 8, legge 28 dicembre 2001, n. 448; art. 3, c. 
120 e 121, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 
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Trasmissione della programmazione 2013-2015 del fabbisogno di personale al 
Ministero dell’Economia e finanze ed al dipartimento della funzione pubblica (art. 
3, c. 69, legge 24 dicembre 2003, n. 350) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione approvativa 
dello schema del bilancio da parte della Giunta. 

  

  

Tributi locali  

Deliberazioni delle tariffe e delle aliquote per l’anno 2013 dei tributi locali (art. 1, 
c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato, nel presupposto che le scelte di politica tariffaria e tributaria 
vengano assunte prima della predisposizione dello schema di bilancio da parte 
dell’organo esecutivo ed al fine di pervenire alla deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio entro la scadenza di legge. (Gli adempimenti, con la 
specificità dei singoli atti, sono riproposti alla scadenza di legge). 

  

  

Tariffe e prezzi pubblici 

Deliberazioni in ordine alle tariffe ed ai prezzi pubblici per l’anno 2013 (art. 1, c. 
169, legge 27 dicembre 2006, n. 296; art. 172, c. 1, lett. e, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267) 

  

Termine stimato, nel presupposto che le scelte di politica tariffaria e tributaria 
vengano assunte prima della predisposizione dello schema di bilancio da parte 
dell’organo esecutivo ed al fine di pervenire alla deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio entro la scadenza di legge. (Gli adempimenti, con la 
specificità dei singoli atti, sono riproposti alla scadenza di legge). 

  

  

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Deliberazione della Giunta di proposta al Consiglio del piano triennale 2013-2015 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, comprendente i beni immobili non 
strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione o 
di dismissione, da allegare al bilancio 2013 (art. 58, c. 1, D.L. 25 giugno 2008, n. 
112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione approvativa 
dello schema del bilancio da parte della Giunta. 
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Piano di contenimento delle spese 

Deliberazione dell’organo esecutivo di approvazione del piano triennale 2013-
2015 di contenimento delle spese, con l’individuazione delle misure finalizzate 
alla razionalizzazione dell’utilizzo delle autovetture di servizio, dei beni immobili 
ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, e delle 
dotazioni strumentali degli uffici, con l’indicazione delle misure atte a limitare 
l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile al solo personale che deve 
assicurare pronta e costante reperibilità ed a verificare il corretto utilizzo e con il 
corredo, in caso di dismissioni, della documentazione necessaria a dimostrare la 
congruità dell’operazione in termini di costi e di benefici (art. 2, c. 594, 595 e 596, 
legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

  

Pubblicizzazione del piano triennale di contenimento delle spese, attraverso l’URP 
ed il sito istituzionale dell’ente (art. 2, c. 598, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione approvativa 
dello schema del bilancio da parte della Giunta. 

  

  

Bilancio di previsione * 

Deliberazione di giunta per l’approvazione dello schema di bilancio di previsione 
2013 (art. 174, c. 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; art. 1, c. 381, legge 24 
dicembre 2012, n. 228, nel testo modificato dall’art. 10, c. 4quater, lett. b, n. 1, D.L. 
8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) 

  

Sottoposizione dello schema di bilancio di previsione 2013 all’organo di revisione 
per la resa del parere (art. 239, c. 1, lett. b, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

  

Termine stimato, al fine di pervenire alla deliberazione consiliare di approvazione 
entro la scadenza di legge. 

* Con decreto ministeriale il termine per l’approvazione del Bilancio di 
previsione è stato posticipato al 30 novembre 

  

  

Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(Termine iniziale) Comunicazione all’anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
presso la banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita presso l’Avcp, del 
nominativo del responsabile che provvedera` alla iniziale verifica o compilazione 
ed al successivo aggiornamento, entro il 31 dicembre di ogni anno, delle 
informazioni necessarie per il permanere dell’iscrizione nell’anagrafe unica (art. 
33ter, c. 1 e 2, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221; comunicato Avcp, 16 maggio 2013, in G.U. n. 123 del 28 maggio 
2013) 
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7 SETTEMBRE 

  

Trasferimenti statali 

Adozione D.M. interno per il riparto del contributo di 330 milioni, per l’anno 
2013, e di 270 milioni, per l’anno 2014, ai comuni che negli anni 2012 e 2013 
hanno registrato una riduzione di risorse per effetto dell’assoggettamento 
all’imposta municipale propria degli immobili posseduti dagli stessi comuni nel 
proprio territorio (art. 10quater, c. 1, 2 e 3, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) 

  

  

9 SETTEMBRE 

Bilancio di previsione 

Presentazione all’organo consiliare dello schema del bilancio di previsione 2013, 
munito del parere dell’organo di revisione (art. 174, c. 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; art. 1, c. 381, legge 24 dicembre 2012, n. 228, nel testo modificato dall’art. 10, 
c. 4quater, lett. b, n. 1, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64) 

  

Termine stimato, al fine di pervenire alla deliberazione consiliare di approvazione 
entro la scadenza di legge. 

  

  

14 SETTEMBRE 

  

Patto di stabilità interno regionale verticale 

Dichiarazione all’Anci, all’Upi e alla regione dell’entità dei pagamenti in conto 
capitale peggiorativi dell’obiettivo programmatico ai fini della sua ridefinizione con 
l’intervento regionale (art. 1, c. 140, legge 13 dicembre 2010, n. 220; art. 32, c. 17, 
legge 12 novembre 2011, n. 183) 

  

  

16 SETTEMBRE 

Carta di identità elettronica 

Versamento quindicinale sul c/c/p intestato alla tesoreria provinciale dello Stato 
di Viterbo - Capo X - Cap. 3746, dandone comunicazione al Ministero Interno, dei 
corrispettivi riscossi per il rilascio delle carte d’identita` elettroniche (D.M. 22 
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aprile 2008; circolare Ministero Interno, Direzione centrale per i servizi demografici, 
30 aprile 2007, n. 21/2007) 

  

Termine stimato 

  

Ricognizione dei debiti 

(Termine ultimo) Comunicazione sulla piattaforma elettronica per la gestione 
telematica delle certificazioni dei crediti dell’elenco completo dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2012, che non risultano 
estinti alla data della comunicazione stessa, con l’indicazione dei dati 
identificativi del creditore (art. 7, c. 4, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64) 

  

20 SETTEMBRE 

Bilancio di previsione 

Presentazione di emendamenti allo schema di bilancio annuale 2013, alla 
relazione previsionale e programmatica ed al bilancio pluriennale 2013-2015 da 
parte dei membri dell’organo consiliare (art. 174, c. 2, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

  

Termine stimato, al fine di pervenire alla deliberazione consiliare di approvazione 
entro la scadenza di legge. 

  

Codifica dei conti pubblici 

Comunicazione al tesoriere di informazioni sulla consistenza delle disponibilità 
finanziarie depositate, alla fine del mese di agosto 2013, presso altri istituti di 
credito, al fine di consentire al tesoriere di trasmettere i dati, entro lo stesso 
termine, al sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), 
unitamente alle informazioni codificate sulle disponibilità liquide complessive 
(D.M. 10 ottobre 2011) 

  

Trasferimenti statali 

(Termine iniziale) Messa a disposizione dei comuni, sul sito istituzionale della 
direzione centrale finanza locale, della certificazione relativa agli oneri per 
interessi sostenuti dal 16 giugno 2013 al 16 settembre 2013 per l’attivazione delle 
maggiori anticipazioni di tesoreria utilizzate in conseguenza della sospensione 
della prima rata Imu su categorie di immobili (D.M. interno, 6 giugno 2013, in G.U. 
n. 137 del 13 giugno 2013; errata corrige in G.U. n. 143 del 20 giugno 2013) 
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30 SETTEMBRE 

Rendiconto 

Trasmissione, da parte dell’organo di revisione, alla competente sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti di una relazione sul rendiconto 2012, sulla base 
dei criteri e delle linee guida definiti dalla Corte medesima con allegato rapporto 
annuale sui risultati dell’analisi e revisione delle procedure di spesa adottate per 
garantire la tempestività dei pagamenti (art. 1, c. 167, legge 23 dicembre 2005, n. 
266; art. 9, c. 1, lett. a, nn. 3 e 4, D.L. 1 luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 
agosto 2009, n. 102) 

  

Termine stimato 

  

Trasferimenti statali 

(Termine perentorio) Presentazione, da parte dei comuni che esercitano in forma 
congiunta i servizi di polizia locale, al Ministero dell’Interno, Direzione centrale 
finanza locale, dell’attestazione contenente l’elenco degli impegni contabilmente 
assunti relativi al contributo assegnato (D.M. 23 dicembre 2003, in G.U. n. 17 del 
22 gennaio 2004) 

  

Presentazione da parte dei comuni che gestiscono servizi in forma associata, al 
Ministero Interno, direzione centrale finanza locale, della certificazione delle spese 
impegnate nel 2012 (D.M. 8 maggio 2012, in G.U. n. 109 dell’11 maggio 2012) 

  

Istanza annuale al ministero lavoro e previdenza sociale per la prosecuzione 
dell’erogazione dell’incentivo connesso alla stabilizzazione dei lavoratori 
socialmente utili autorizzati e ammessi a finanziamento, corredata da 
dichiarazione che i lavoratori assunti risultino ancora nella pianta organica 
(circolare Ministero Lavoro e previdenza sociale, Direzione generale Ammortizzatori 
sociali e incentivi all’occupazione, 25 settembre 2008, n. 14/0012624) 

  

  

Verifica di cassa 

Terza verifica trimestrale ordinaria 2013, da parte dell’Organo di revisione, della 
cassa dell’Ente e della gestione dei servizi degli agenti contabili interni (art. 223, 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

  

Attuazione dei programmi 

Deliberazione consiliare di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi 
2013 (art. 193, c. 2, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 

  

Il provvedimento è facoltativo qualora il bilancio di previsione sia stato deliberato 
dopo il 1º settembre 2013 (art. 1, c. 381, legge 24 dicembre 2012, n. 228, nel testo 
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aggiunto dall’art. 10, c. 4quater, lett. b, n. 2, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) 

  

Equilibrio di bilancio 

Deliberazione consiliare di presa d’atto dell’equilibrio della gestione 2013 o di 
assunzione delle misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati 
facciano prevedere un disavanzo di amministrazione per squilibrio della gestione 
di competenza oppure dei residui (art. 193, c. 2, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

  

Il provvedimento è facoltativo qualora il bilancio di previsione sia stato deliberato 
dopo il 1º settembre 2013 (art. 1, c. 381, legge 24 dicembre 2012, n. 228, nel testo 
aggiunto dall’art. 10, c.4quater, lett. b, n. 2, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) 

  

Disavanzo di amministrazione 

Deliberazione consiliare per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio e 
dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto 2012 (art. 
193, c. 2, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

  

Programma triennale lavori pubblici 

Redazione dello schema del programma triennale dei lavori pubblici 2014-2016 e 
del relativo elenco annuale 2014 o del suo aggiornamento, per la successiva 
deliberazione da parte della giunta entro il 15 ottobre 2013 (D.M. Infrastrutture e 
trasporti 11 novembre 2011, in G.U. n. 55 del 3 marzo 2012) 

  

Parita e pari opportunità 

Elaborazione, pubblicazione e distribuzione, da parte del dipartimento della 
funzione pubblica e del dipartimento per i diritti e le pari opportunità, di un 
rapporto annuale sulle azioni effettuate nella pubblica amministrazione nell’anno 
precedente e su quelle previste nell’anno in corso, sulla base delle relazioni rese 
dalle amministrazioni entro il 20 febbraio (direttiva Presidenza Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento Funzione pubblica, 23 maggio 2007, in G.U. n. 173 del 27 
luglio 2007) 

  

Dichiarazione annuale Irap 

Termine per la trasmissione, esclusivamente in via telematica, della dichiarazione 
annuale ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, qualora l’ente non 
sia obbligato alla dichiarazione Iva (art. 2, c. 1 e 2 D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, 
nel testo modificato dall’art. 37, c. 10, lett. b, n. 2, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dall’art. 42, c. 7ter, lett. a e b, 
aggiunto al D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, dalla legge di conversione 27 febbraio 
2009, n. 14) 
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Dichiarazione annuale IVA 

Termine per la presentazione, soltanto in via telematica, della dichiarazione ai fini 
Iva (art. 2, c. 1, 2 e 3, art. 3, c. 1, e art. 8, c. 1, D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, nel 
testo modificato dall’art. 37, c. 10, lett. b, n. 2 e lett. g, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dall’art. 42, c. 7ter, lett. a, aggiunto 
al D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, dalla legge di conversione 27 febbraio 2009, n. 
14) 

  

Tributi locali 

Deliberazioni di modifica delle tariffe e delle aliquote d’imposta 2013 
precedentemente determinate, qualora con la deliberazione consiliare di 
salvaguardia degli equilibri di bilancio siano accertati squilibri, al fine del 
ripristino degli equilibri di bilancio (art. 193, c. 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
nel testo aggiunto dall’art. 1, c. 444, legge 24 dicembre 2012, n. 228) 

  

Anticipazione di tesoreria 

Cessazione dell’incremento del limite massimo dell’anticipazione di tesoreria, 
attivabile dal 9 aprile 2013 in misura pari a 5/12 (anzichè 3/12) delle entrate 
correnti accertate nell’anno 2011 (art. 1, c. 9, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) 

  

Cessazione dell’incremento dell’ulteriore limite massimo dell’anticipazione di 
tesoreria, attivabile dal 22 maggio 2013 in misura pari all’importo risultante, per 
ciascun comune, dall’allegato A al decreto-legge n. 54/2013. I maggiori oneri per 
interessi sostenuti nel periodo dal 16 giugno 2013 al 16 settembre 2013 sono 
rimborsati dal Ministero interno (art. 1, c. 2, D.L. 21 maggio 2013, n. 54; D.M. 
interno 6 giugno 2013, in G.U. n. 137 del 6 giugno 2013 e in G.U. n. 143 del 20 
giugno 2013) 

  

Partecipazione in società 

I comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti devono mettere in 
liquidazione o cedere la partecipazione delle societa` costituite al 31 maggio 2010, 
con esclusione di quelle che: 

a) abbiano, al 31 dicembre 2012, il bilancio in utile negli ultimi tre esercizi; 

b) non abbiano subito, nei precedenti esercizi, riduzioni di capitale conseguenti a 
perdite di bilancio; 

c) non abbiano subito, nei precedenti esercizi, perdite di bilancio in conseguenza 
delle quali il comune sia stato gravato dell’obbligo di procedere al ripiano delle 
perdite medesime (art. 14, c. 32, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, nel testo integrato dall’art. 1, c. 117, legge 13 dicembre 
2010, n. 220, come sostituito dall’art. 2, c. 43, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e modificato dall’art. 16, c. 27, D.L. 
13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; art. 29, c. 
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11 bis, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito dalla legge 24 febbraio 2012, n. 
14; art. 9, c. 

7, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135) 

  

I comuni con popolazione tra 30.000 e 50.000 abitanti possono detenere 
partecipazione di una sola società; le altre già costituite al 31 maggio 2010 
devono essere poste in liquidazione (art. 14, c. 32, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel testo integrato dall’art. 1, c. 117, 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, come sostituito dall’art. 2, c. 43, D.L. 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 e modificato dall’art. 
16, c. 27, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 
148; art. 29, c. 11 bis, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito dalla legge 24 
febbraio 2012, n. 14; art. 9, c. 7, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135) 

  

Banca dati amministrazioni pubbliche 

(Termine iniziale) Trasmissione alla banca dati delle informazioni relative alle 
opere pubbliche in corso di progettazione o di realizzazione alla data del 21 
febbraio 2012 e di quelle avviate successivamente, con riferimento allo stato di 
attuazione delle opere al 30 giugno 2013 (D.M. Economia e finanze, 26 febbraio 
2013, in G.U. n. 54 del 5 marzo 2013) 

 (Termine iniziale) Comunicazione alla banca dati dei pagamenti riguardanti le 
opere pubbliche eseguiti utilizzando le agevolazioni degli spazi finanziari concessi 
dal Mef e le anticipazioni della Cassa depositi e prestiti sul fondo per assicurare la 
liquidità per i pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali (art. 6, 
c. 4, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) 

  

Referto semestrale alla Corte dei conti 

Trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti, da parte dei 
comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti e delle province, del referto 
del capo dell’amministrazione, accompagnato dal parere del collegio dei revisori, 
sulla regolarità della gestione e sull’adeguatezza dei controlli interni, relativo al 1º 
semestre 2013 (art. 148, c. 1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nel testo sostituito 
dall’art. 3, c. 1, lett. e, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213; deliberazione Corte dei conti, sezione autonomie, 11 
febbraio 2013, n. 4) 

 Carta di identità elettronica 

Versamento quindicinale sul c/c/p intestato alla tesoreria provinciale dello Stato 
di Viterbo - Capo X - Cap. 3746, dandone comunicazione al ministero interno, dei 
corrispettivi riscossi per il rilascio delle carte d’identita` elettroniche (D.M. 22 
aprile 2008; circolare ministero interno, direzione centrale per i servizi demografici, 
30 aprile 2007, n. 21/2007) 

 Termine stimato 
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Piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

(Facoltativa) Adozione del piano triennale 2013-2015, con adeguamento annuale, 
di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione 
amministrativa, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 
compresi gli appalti dei servizi, gli affidamenti alle partecipate ed il ricorso alle 
consulenze attraverso persone giuridiche. I piani adottati sono oggetto di 
informazioni alle organizzazioni sindacali (art. 16, c. 4 e 6, D.L. 6 luglio 2011, n. 
98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111) 

  

Le eventuali economie effettivamente realizzate per effetto del piano possono essere 
utilizzate annualmente, previa certificazione dell’organo di revisione, a consuntivo, 
dei risparmi conseguiti per effetto del raggiungimento degli obiettivi fissati per 
ciascuna voce di spesa previsti nel piano, nell’importo massimo del 50% per la 
contrattazione integrativa, riservando almeno il 50% alla incentivazione delle 
performance. 

  

Imposta di soggiorno 

(Facoltativa) Deliberazione istitutiva e regolamentare dell’imposta o di variazione 
della stessa, se istituita nell’anno 2011 e 2012, da parte dei comuni capoluogo di 
provincia, delle unioni di comuni e dei comuni inclusi negli elenchi regionali delle 
localita` turistiche o città d’arte (art. 4, D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Imposta di scopo comunale  

(Facoltativa) Deliberazione istitutiva e regolamentare dell’imposta destinata alla 
copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche (art. 1, c. 169, legge 
27 dicembre 2006, n. 296; art. 6, D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Imposta di scopo provinciale 

(Facoltativa) Deliberazione istitutiva e regolamentare dell’imposta destinata alla 
copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche, a condizione che sia 
stato emanato il D.P.R. di revisione del tributo (art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 
2006, n. 296; art. 20, c. 2,D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 
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Imposta R.C. auto 

(Facoltativa) Deliberazione delle aliquote, da parte delle province. In deroga all’art. 
1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296, le variazioni dell’aliquota non hanno 
effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento, ma dal primo giorno del mese 
successivo a quello di pubblicazione sul sito del Ministero Economia e finanze 
(art. 17, c. 2, D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68; art. 4, c. 2, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Tariffe per la cremazione 

Deliberazione di rivalutazione dei limiti tariffari per la cremazione e per la 
conservazione o dispersione delle ceneri, con effetto dal 1º gennaio, in base al 
tasso di inflazione 2013 programmato nel Dpef (art. 5, c. 1, D.M. 1 luglio 2002; 
D.M. 16 maggio 2006; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

 Addizionale comunale all’Iperf 

(Facoltativa) Deliberazione consiliare delle aliquote da applicare sui redditi 2013 
(art. 1, c. 3, D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 
2006, n. 296; art. 1, c. 11, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge14 
settembre 2011, n. 148, nel testo modificato dall’art. 13, c. 16, D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione di 
approvazione del bilancio. Le variazioni dell’addizionale hanno effetto dal 1º 
gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico del Ministero Economia e 
finanze, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre 
dell’anno a cui la delibera afferisce. (art. 14, c. 8, D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, nel 
testo modificato dall’art. 4, c. 1, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito dalla legge 26 
aprile 2012, n. 44). 

  

Servizi a domanda individuale 

Deliberazione delle tariffe e dei tassi di copertura in percentuale del costo di 
gestione dei servizi per l’anno 2013 (art. 172, c. 1, lett. e, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 
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Aree e fabbricati 

Deliberazione di verifica, per l’anno 2013, della quantità e qualità di aree e 
fabbricati da destinare alla residenza, alle attivita` produttive e terziarie, che 
possono essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie e di determinazione del 
prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato (art. 172, c. 1, lett. c, 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

Regolamentazione del tributo per l’anno 2013 (art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 
2006, n. 296; art. 14, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Tributo provinciale ambientale 

(Facoltativa) Deliberazione della misura per l’anno 2013 (art. 298, c. 11, e art. 
264, c. 1, lett. i, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 
2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Canone per l’installazione di mezzi pubblicitari  

(Facoltativa) Deliberazione per l’adozione di regolamento che escluda 
l’applicazione, dall’anno 2013, nel territorio comunale dell’imposta, sottoponendo 
le iniziative che incidono sull’arredo urbano o sull’ambiente ad un regime 
autorizzatorio e assoggettandole al pagamento di un canone in base a tariffa (art. 
62, D.Lgs. 15 novembre 1997, n. 446; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 
296) 

  

Deliberazione di rideterminazione della tariffa del canone per l’esercizio 2013, se 
adottato, sulla base dell’indice dei prezzi al consumo rilevato dall’Istat (art. 
7octies, c. 1, aggiunto al D.L. 31 gennaio 2005, n. 7 dalla legge di conversione 31 
marzo 2005, n. 43; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

 Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 



 13

  

Imposta provinciale di trascrizione 

(Facoltativa) Deliberazione sull’imposta provinciale sulle formalità di trascrizione, 
iscrizione ed annotazione dei veicoli richieste al pubblico registro automobilistico. 
Notifica della deliberazione al competente ufficio del pubblico registro 
automobilistico e all’ente che provvede alla riscossione (art. 52, c. 2, e art. 56, 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche 

Deliberazione delle tariffe e degli eventuali interventi esonerati per l’anno 2013, 
qualora non sia stato adottato il regolamento per l’applicazione del canone, 
sostitutivo della tassa (art. 57, c. 2, D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507; art. 1, c. 
169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

  

Canone per l’occupazione spazi ed aree pubbliche 

(Facoltativa) Deliberazione per l’adozione di regolamento che preveda l’assoggetta 
mento a canone, dall’anno 2013, in sostituzione della tassa, delle occupazioni, sia 
permanenti che temporanee, di strade aree e relativi spazi soprastanti o 
sottostanti appartamenti al demanio o patrimonio indisponibile, comprese le aree 
destinate a mercati anche attrezzati o di rideterminazione della tariffa del canone, 
se applicato, per l’esercizio 2009 (art. 63, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; art. 1, 
c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

  

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni  

Deliberazione delle tariffe per l’anno 2013 (art. 3, c. 5, D.Lgs 15 novembre 1993, n. 
507; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

(Facoltativa) Deliberazione, se non adottata per il 2002-2012 o modificativa di 
essa, di suddivisione delle localita` del territorio comunale in due categorie, in 
relazione alla loro importanza, per l’applicazione alla categoria speciale di una 
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maggiorazione fino al 150% della tariffa normale, a decorrere dall’anno 2013, 
relativamente alle affissioni di carattere commerciale (art. 4, c. 1, D.Lgs. 15 
novembre 1993, n. 507; 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

(Facoltativa) Deliberazione regolamentare, se non adottata per il 2002-2012 o 
modificativa di essa, che prevede l’esenzione dall’imposta anche per le insegne di 
esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 
contraddistinguono la sede di dimensioni complessive superiori a 5 metri 
quadrati (art. 17, c. 1bis, D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507; 1, c. 169, legge 27 
dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

 Tassa sui concorsi 

(Facoltativa) Deliberazione regolamentare se non adottata precedentemente, per 
la previsione di un diritto per la partecipazione a concorsi, fino a un massimo di 
euro 10,33 (art. 27, c. 6, D.L. 28 febbraio 1993, n. 55, convertito dalla legge 26 
aprile 1983, n. 131; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Regolamenti sulle entrate 

Deliberazioni, da assumere non oltre il termine di approvazione del bilancio di 
previsione, per l’adozione dei regolamenti di disciplina delle entrate, anche 
tributarie. Entro 30 giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi, i regolamenti 
sulle entrate tributarie devono essere comunicati, unitamente alla relativa 
delibera, al Ministero delle finanze e sono resi pubblici mediante avviso in 
Gazzetta Ufficiale (art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296; art. 13, c. 15, D.L. 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

   

Tributi locali  

Deliberazione delle tariffe e delle aliquote per l’anno 2013 dei tributi locali (art. 1, 
c. 169, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

 (Facoltativa) Deliberazione consiliare di determinazione dell’ammontare minimo 
da versare o da rimborsare per ciascun tributo (art. 1, c. 168, legge 27 dicembre 
2006, n. 296) 
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(Facoltativa) Deliberazione consiliare che consente di compensare crediti e debiti 
per tributi locali (art. 1, c. 167, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 

  

(Facoltativa) Deliberazione consiliare sulla misura degli interessi per la 
riscossione e per il rimborso dei tributi (art. 1, c. 165, legge 27 dicembre 2006, n. 
296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

  

Tariffe e prezzi pubblici 

Deliberazione in ordine alle tariffe ed ai prezzi pubblici per l’anno 2013 (art. 172, 
c. 1, lett. e, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; art. 1, c. 169, legge 27 dicembre 2006, 
n. 296) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

Programma triennale lavori pubblici 

Deliberazione consiliare di approvazione del programma triennale dei lavori 
pubblici 2013 - 2015, con allegato elenco dei lavori da avviare nell’anno (D.M. 11 
novembre 2011; artt. 151, c. 1, e 172, c. 1, lett. d, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 

  

  

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Deliberazione del Consiglio di approvazione del piano triennale 2013-2015 delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari, comprendente i beni immobili non 
strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione o 
di dismissione, da allegare al bilancio di previsione 2012 (art. 58, D.L. 25 giugno 
2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) 

  

Termine stimato. Provvedimento da adottare prima della deliberazione consiliare di 
approvazione del bilancio. 
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Bilancio di previsione* 

Deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2013 
composto da bilancio annuale 2013, bilancio pluriennale e relazione previsionale 
e programmatica 2013/2015 (art. 151, c. 1, legge 18 agosto 2000, n. 267; art. 13, 
c. 4, D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 170; art. 1, c. 381, legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
nel testo modificato dall’art. 10, c. 4quater, lett. b, n. 1, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64) 

 * Con decreto ministeriale il termine per l’approvazione del Bilancio di 
previsione è stato posticipato al 30 novembre 

 

  

Concessioni edilizie 

(Facoltativa) Deliberazione relativa a condizioni agevolate per i corrispettivi delle 
concessioni e gli oneri di urbanizzazione, relativamente ad alloggi da concedere in 
locazione per un periodo non inferiore a 15 anni, qualora non adottata 
precedentemente ed il comune non sia stato dichiarato in dissesto (art. 35, legge 
22 ottobre 1971, n. 865) 

  

(Facoltativa) Deliberazione di riduzione al 50% degli oneri correlati al costo di 
costruzione per l’esecuzione di interventi di recupero del patrimonio edilizio, 
qualora non adottata precedentemente (art. 2, c. 15, legge 24 dicembre 2003, n. 
350) 

  

Termine stimato, connesso a quello di approvazione del bilancio 

 


